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Gli INSETTI IMPOLLINATORI

[1] immagine schematica ciclo impollinazione senza fonte, caricato su Pinterest.com da Concetta Primiani 
[2] poster art-work impollinatori diurni e notturni by Paul Mirocha

https://www.pinterest.it/pin/198721402288667629/
izvor:www.paulmirocha.com/pollinator-posters/


l’IMPORTANZA delle API

[1] Ollerton, J. (2017) Pollinator Diversity: Distribution, Ecological Function, and Conservation. Annu. Rev. Ecol. Evol. Syst. 2017. 48:353–76. 
https://doi.org/10.1146/annurev- ecolsys- 110316- 022919  
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• più di 350 000 specie di Angiosperme, o piante a fiore;
• più di 300 000 specie di insetti impollinatori;
• quasi 350 000 considerando altri animali. 

VALORE INESTIMABILE DELL’IMPOLLINAZIONE. 

le specie coltivate nel 
mondo rappresentano 
meno dello 0,1% delle 
specie a fiore! eppure…

[1]



l’IMPORTANZA delle API
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[1] Comba checklist of Apoidea (last update 2019) - https://digilander.libero.it/mario.comba/

Le Api in Toscana

TOSCANA EMILIA ROMAGNA LIGURIA UMBRIA MARCHE LAZIO AREA NAZIONALE % To/Naz.

ANDRENIDAE 86 101 37 68 31 108 163 251 34,3%

APIDAE 125 156 79 74 55 164 227 341 36,7%

COLLETIDAE 32 37 25 18 14 39 56 93 34,4%

HALICTIDAE 113 126 52 72 62 113 156 211 53,6%

MEGACHILIDAE 125 94 71 57 52 128 170 260 48,1%

MELITTIDAE 6 8 4 1 1 5 9 17 35,3%

APOIDEA ANTH. 487 522 268 290 215 557 781 1173 41,5%

% N. spp AA 41,5% 44,5% 22,8% 24,7% 18,3% 47,5% 66,6%

Apoidea Anth. TOSCANA EM. ROMAGNALIGURIA UMBRIA MARCHE LAZIO UNICA AREA 
TOSCANA 487 370 215 232 172 380 29 458
EM. ROMAGNA 522 221 237 179 374 51 471
LIGURIA 268 148 123 216 15 252
UMBRIA 290 148 249 8 282
MARCHE 215 172 11 204
LAZIO 557 79 478

https://digilander.libero.it/mario.comba/


Le Piante in Italia

80%

20%

entomofile altro vettore

Più di 8.000 specie di piante a
fiore sono presenti in Italia; tra
le flore più diverse di tutto il
mediterraneo (10.600 specie).



API A LIGULA LUNGA
Preferiscono

fiori con COROLLA PROFONDA

APOIDEA ANTHOPHILA

API A LIGULA CORTA
preferiscono

fiori o infiorescenze PIATTE

[1] foto  Apis mellifera by Thomas Shahan – Oregon Department of Agriculture; [2] foto Anthophora plumipes by Carlo Galliani; [3] foto Anthidium manicatum by 
Solaxart; [4] foto Osmia caerulescens by David Gould; [5] foto Andrena vaga by Hank Wallays; [6] foto Colletes hederae by Steven Falk; [7] foto Halictus subauratus 
by Roland Seitre – AÉRO BIODIVERSITÉ; [8] foto Sphecodes albilabris by André Bon;

https://www.inaturalist.org/taxa/47219-Apis-mellifera
https://pbase.com/carlogalliani/image/168932238
https://www.preboggion.it/Insecta_SP_Anthidium_manicatum.htm
https://www.304220.temp-dns.com/species/blue-mason-bee
https://calphotos.berkeley.edu/cgi/img_query?enlarge=1111+1111+1111+6095
https://www.flickr.com/photos/63075200@N07/47138541001/
https://www.hopbiodiversite.com/portfolio/cdg/halictus-subauratus-3/
http://unmondedansmonjardin.free.fr/EN/pages_EN/sphecodes_albilabris_EN.htm


Siti di nidificazione

• Api a nidificazione ipogea
• tipi di terreno
• tecniche di coltivazione (es. 

l’aratura distrugge i nidi sotterranei)

• Api a nidificazione epigea
• rimozione da parte dell’uomo 

(molte volte vengono rinvenuti su 
strutture antropiche)

• vegetazione fitta e alta
• alberi caduti e legno morto

da una grande Diversità derivano grandi Responsabilità

Ecologia e preferenze fiorali

• Api specialiste
• necessitano della pianta preferita

• Api generaliste

• Api parassite
• necessitano dell’ospite

Ecologia

• alcune api hanno esigenze speciali, quali 
ad esempio i gusci vuoti dei gasteropodi 
per nidificare

• uso di materiali cotonosi per nidificare, 
come in Anthidium spp. 

È BELLO CHE TUTTI FACCIANO LA PROPRIA PARTE, IL 
COMPORTAMENTO VIRTUOSO DEL SINGOLO È SEMPRE UTILE! 
PURTROPPO PERÓ DA UNA DIVERSITÁ COSÍ COMPLESSA SERVONO 
AZIONI MOLTO DIVERSIFICATE E MIRATE, CHE COINVOLGANO 
TUTTI.



[figures] Nieto et al., 2014. European Red List of bees. Luxembourg: Publication Office of the European Union. 

il Declino degli Impollinatori

il 9,2% delle specie di api in Europa
risulta a rischio. Il dato viene spesso
sottovalutato! ma il trend di popolazione
di uno dei generi più iconici di ape ci
spiega perché dobbiamo ritenerlo
preoccupante.



il Declino degli Impollinatori

In Europa i faVori più influenX risultano essere l’uso del suolo e la 
configurazione del paesaggio. Secondo EurostatDataBrowser più del 
24% della superficie conXnentale europea è colXvata, di cui il 9,1% 
risulta colXvata in biologico. 



cosa si può fare per gli Impollinatori



Al crescere della diversità di api in
un ambiente aumenta la fitness
riproduttiva delle piante ed il
valore sul mercato!

cosa si può fare per gli Impollinatori



cosa si può fare per gli Impollinatori

Primo studio che indaga la biodiversità di impollinatori in aree a diverso impaVo di urbanizzazione. Risulta 
che, per le ciVà incluse nello studio, le aree urbane tendano ad ospitare una maggiore diversità di api, 
specialmente per specie altamente generaliste, come Apis mellifera.
LA GESTIONE DEL VERDE URBANO E DELLA QUALITÁ DELL’ARIA NELLE CITTÁ COMINCIANO AD ESSERE 

CONSIDERATE IMPORTANTI PER LE POLITICHE ATTE A CONTRASTARE IL DECLINO DEGLI IMPOLLINATORI.



Il progetto di Censimento delle Api nelle 
Valli di Siena

Il primo passo è la conoscenza!
nonostante negli anni siano stati fatti studi sulla
vegetazione nelle aree verdi urbane di Siena, non è mai
stato svolto un progetto di censimento estensivo della
comunità di impollinatori.

Nel 2021 è stato svolto il primo censimento preliminare 
degli apoidei anthophila dell’Orto Botanico di Siena. È 
stato prodotto un insettario di riferimento che potrà 
essere consultato e sono state raccolte centinaia di 
interazioni pianta-impollinatore, utili per la costruzione di 
un network di impollinazione.

una grande diversità a portata di mano:
circa 100 morfospecie diverse di api selvatiche e quasi 
200 interazioni univoche.



Il progetto di Censimento delle Api nelle 
Valli di Siena

le Valli di Siena si presentano come 
lingue di habitat semi-naturali che si 
inseriscono nell’ambiente urbano. 
Rappresentano pertanto un laboratorio 
perfetto per stimare i benefici sulla 
comunità apistica e vegetale della città.



Il progetto di Censimento delle Api nelle 
Valli di Siena

• Censimento (api e risorse fiorali)

o censimento di popolazione per Apis mellifera

o stima carico mellifico della vegetazione spontanea e coltivata

o censimento delle specie di apoidei selvatici

• Implementare le risorse fiorali dove necessario prediligendo specie e varietà locali spontanee o

coltive selezionate (attingendo dal repertorio delle specie e varietà antiche a rischio della regione

Toscana) [altro criterio per la selezioni la resistenza a stress idrico]

• Attività con i cittadini (raid impollinatori, eventi formativi, materiale digitale, etc.)

• Orti urbani e valli verdi di Siena come laboratori per le buone pratiche

o Linee guida sulla gestione delle aree verdi urbane per ospitare e favorire la presenza degli

impollinatori



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


